
INVESTIMENTI INNOVATIVI PER IMPRESA 4.0 ED ECONOMIA CIRCOLARE 

 

DESTINATARI 
Possono beneficiare dell’agevolazione le micro, piccole e medie 

imprese (PMI) anche nella forma di rete di impresa che realizzano 

programmi di investimento caratterizzati da comuni obiettivi di 

sviluppo appartenenti al settore delle attività manifatturiere e 

delle attività di servizi alle imprese  

INTERVENTI 
AGEVOLABILI 

 I programmi di investimento ammissibili devono: 

• prevedere spese non inferiori a euro 400.000,00 e non 
superiori a euro 3.000.000,00. Nel caso di programmi 
presentati da reti d’impresa, la soglia minima può essere 
raggiunta mediante la sommatoria delle spese connesse ai 
singoli programmi di investimento proposti dai soggetti 
aderenti alla rete, a condizione che ciascun programma 
preveda comunque spese ammissibili non inferiori a euro 
200.000,00; 

• essere realizzati esclusivamente presso unità produttive 
localizzate nei territori delle Regioni meno sviluppate; 

• prevedere l’acquisizione di tecnologie abilitanti atte a 
consentire la trasformazione tecnologica e digitale 
dell’impresa (tecnologie abilitanti di Impresa 4.0) e/o di 
soluzioni tecnologiche in grado di rendere il processo 
produttivo più sostenibile e circolare. 

• I beni oggetto del programma di investimento devono essere 
nuovi e riferiti alle immobilizzazioni materiali e immateriali, 
che riguardano macchinari, impianti e 
attrezzature strettamente funzionali alla realizzazione dei 
programmi di investimento, nonché programmi informatici e 
licenze correlati all’utilizzo dei predetti beni materiali. 

 
 
 

 

 



TIPOLOGIA E 

MISURA 

DELL’AGEVOLAZIONE 

Le agevolazioni sono concesse, nei limiti delle intensità massime di 
aiuto stabilite dalla Carta degli aiuti di Stato, nella forma del 
contributo in conto impianti e del finanziamento agevolato, per 
una percentuale nominale calcolata rispetto alle spese ammissibili 
pari al 75 %. Il mix di agevolazioni è articolato in relazione alla 
dimensione dell’impresa come segue: 

• per le imprese di micro e piccola dimensione, un contributo 
in conto impianti pari al 35% e un finanziamento agevolato 
pari al 40%; 

• per le imprese di media dimensione, un contributo in conto 
impianti pari al 25% e un finanziamento agevolato pari al 
50%. 

Il finanziamento agevolato, che non è assistito da particolari forme di 
garanzia, deve essere restituito dall’impresa beneficiaria senza 
interessi in un periodo della durata massima di 7 anni a decorrere 
dalla data di erogazione dell’ultima quota a saldo delle agevolazioni. 

Le agevolazioni sono erogate dall’Agenzia nazionale per l’attrazione 
degli investimenti e lo sviluppo d’impresa S.p.a. – Invitalia 

 

PRESENTAZIONE 

DELLA DOMANDA DI 

ACCESSO 

ALL’AGEVOLAZIONE 

 
Con successivi provvedimenti del Ministero verranno rese note le 
modalità operative per la presentazione delle domande. 
 
Riferimento normativo: 
Decreto ministeriale 30 ottobre 2019 (pdf) 

 

Riferimento per ulteriori informazioni:  

 Ricerche e Studi Srl presso Confindustria Avellino  

tel 0825 785512  info@ricerchestudi.com 

 

 

https://www.mise.gov.it/index.php/it/normativa/decreti-ministeriali/2040622-decreto-ministeriale-30-ottobre-2019-nuovo-bando-macchinari-innovativi

